
LegaPro La FeralpiSalò mira a sinistra
L’obiettivo è la parte «nobile» della classifica. Scienza: «Evitare subito la lotta
per la salvezza; servirà umiltà». Mercato: adesso serve un attaccante centrale

SALÒ Obiettivo? «Parte sinistra
della classifica». Cosa che signifi-
cherebbe più o meno ripetere
l’exploit dello scorso anno, quan-
do il nono posto (tecnicamente
ottavo, prima del punto restitui-
to al Como) valse i play off. Lune-
dì14luglio,ore 11,stadio LinoTu-
rina. Ricomincia l’avventura del-
laFeralpiSalò,che ieri s’è raduna-
ta ed è partita (20 i giocatori in di-
visa) per il ritiro di Marilleva, in
Val di Sole. Alle spalle il campio-
nato «storico», in cui i verdeblù
hanno centrato gli spareggi per la
serie B. Davanti una stagione di
LegaPro unica tosta e con qual-
che incognita. A partire dal giro-
ne, visto che - come ha affermato
il direttore generale Marco Leali -
«potremmo essere inseriti nel
gruppo dell’Italia centrale o, co-
munque, vedercela con squadre
toscane e formazioni del Sud, in
predicato di essere "spacchetta-
te"per evitare unconcentramen-
to nel blocco meridionale».
I leoni del Garda vogliono vivere
«uncampionato tranquillo, parti-
re dalla base di quanto fatto lo
scorso anno e magari migliorare
pure - afferma Leali -. Stare tra i
primi dieci sarebbe un ottimo ri-
sultato. Lavoreremo in questa di-
rezione proseguendo il progetto
di lancio dei giovani, alzando pe-
rò il tasso d’esperienza. Su que-
sta traccia s’inserisce l’arrivo del
difensorecentrale AlessandroRa-
nellucci.D’altra partesiamo al se-
sto anno nel professionismo. E in
futuro ci toglieremo nuove soddi-
sfazioni». Quando,durante lapri-
ma conferenza stampa di stagio-
ne, la palla passa a Scienza, il tec-
nico «apre il gioco» in tre direzio-
ni: obiettivi (subito con un sano
pragmatismo), mercato e am-
biente. «Punto primo, dovremo
evitare di restare invischiati nelle
zone basse della classifica. E da lì
costruire la nostra stagione, cre-
scendo con umiltà e consapevo-
lezza». Un traguardo che si può
raggiungere anche perché «la Fe-
ralpiSalò ha acquisito un nuovo
appeal grazie alle ultime stagio-
ni. Ormai questo club è una real-
tàconosciuta». Tanto che, secon-
do l’allenatore piemontese, «ri-
schiamo di non essere più la sor-

presa d’inizio stagione. Dovre-
mo lavorare sodo. Gli esperti
avranno ancora più responsabili-
tà. Alcuni dei nostri giovani han-
no già assaggiato la categoria, al-
tri hanno le carte in regolaper da-
re un buon contributo». Poi, il
mercato. «Le dinamiche e i tempi
sono cambiati. Oggi è normale
partire incompleti. Ma sono mol-
to tranquillo. La società sta lavo-
rando bene e quello di Ranelluc-
ci è un grandissimo acquisto».
«In difesa siamo messi abbastan-
za bene, e così a centrocampo.
Ora è necessario rinforzare l’at-
tacco - afferma il direttore sporti-

vo Eugenio Olli -. Serve una pri-
ma punta e bisogna infoltire il
bloccodegliesterni.Lavoro perri-
portare a Salò Mattia Montini e
per convincere Tommaso Cecca-
relli a giocare un altro anno qui
con noi. Lo staff tecnico si è arric-
chito anche di una figura di gran-
de rilievo: Domenico Casati, che
collaborerà con Scienza, è stato
vice di Ottavio Bianchi nel Napo-
li di Maradona. Adesso tocca a
me.Cercheròdiportarea Marille-
va un giocatore ogni due giorni,
fino al completamento della ro-
sa».
 Daniele Ardenghi

SALÒ Quando è
iniziata
l’operazione
Ranellucci?
Idealmente, la sera
di domenica 11
maggio, quando la
Pro Vercelli
strapazza la
FeralpiSalò 3-0 al
primo turno di play off. Alessandro
Ranellucci segna di testa il gol del
tris, ma a colpire la dirigenza
verdeblù è la solidità difensiva della
squadra che, di lì a poco, avrebbe
conquistato la promozione in serie
B. Ora un pezzo della miglior
retroguardia dello scorso
campionato è un leone del Garda.
Per lui un contratto biennale. Tre
promozioni (e una retrocessione) in
quattro anni con la maglia della Pro,
da subito in cima alla lista degli
obiettivi di mercato, Ranellucci
porta esperienza e, come
sottolineato dal direttore sportivo
Olli, «è un calciatore abituato a
vincere. Questo genere di mentalità
è ciò che cerchiamo». «Ero stato
cercato dalla Lupa Roma - afferma il
31enne nato in provincia di Latina -.
Poi, però, mi sono lasciato
convincere dal progetto della
FeralpiSalò. Che è una società
ambiziosa. Tutti me l’hanno
stra-consigliata. Lo scorso anno è
stata protagonista di un ottimo
campionato». L’ultima di Ranellucci
al Turina fu il 26 gennaio scorso.
Giorno in cui la FeralpiSalò inferse
l’unica sconfitta in campionato alla
corazzata della Pro. «Tutti dissero
che quella domenica avevamo
giocato male - ricorda Ranellucci -.
In realtà i leoni del Garda
disputarono una grande partita. I
verdeblù correvano a perdifiato.
D’altra parte avete fatto i play off,
no? Queste cose mica arrivano per
caso...». A Ranellucci viene ancora
naturale l’«avete». Presto diventerà
«abbiamo, facciamo, lottiamo». Con
la certezza che la FeralpiSalò ha già
un nuovo leader.  dard

LUMEZZANE Primo contatto tra Paolo
Nicolato, il suo staff ed i giocatori del Lu-
mezzane ieri pomeriggio al Comunale.
Assentigiustificati i brasiliani Gabriel, Ju-
ninho e Hadriel che si uniranno alla co-
mitiva oggi.
Rispetto ai convocati della vigilia, però,
spicca anche l’assenza dell’attaccante di
scuola rossoblù Francesco Galuppini. Il
perchéèpresto detto:Galuppini raggiun-
gerà infatti Marcolini al Real Vicenza. La
cessione di Galuppini, che lo scorso an-
no ha segnato 4 gol in Valgobbia ed è sta-
to decisivo nei due derby con la Feralpi-
Salò, avviene con la formula del prestito
con diritto di riscatto.
In compenso, al primo appuntamento
stagionale, si è presentato il centrocam-
pistaAmedeoCalliari.L’ex rossoblù,clas-
se ’88, lo scorso anno nel Monza e sem-
pre di proprietà del Chievo, verrà valuta-
to in questi giorni e nel ritiro di Borno,
ma potrebbe essere un’opzione interes-
sante per il centrocampo, che non avrà
Fabio Meduri, passato al Savoia di Torre
Annunziata.
Nicolatometteràalla prova inquesti gior-
ni altri giocatori, in particolare Giorgio
Fumana, attaccante della Primavera del
Torino reduce dall’esperienza al Bra in
LegaPro 2, e il difensore del ’91 Frank Ka-
malu, ghanese, già Primavera del Bre-
scia ora svincolato.
Partiranno per il ritiro quasi certamente
con il Chievo il centrocampista Mbaye
Malick e l’attaccante Isnik Alimi, che re-
stano però nel mirino del Lumezzane in-
sieme al difensore esterno e nazionale
Under 18 Troiani. Ieri Nicolato ha fatto
svolgere ai suoi i primi test atletici ed ha
impostosubito carichi di lavoro sostenu-
ti. Da oggi si proseguirà con due allena-
menti al giorno inframmezzati dalle visi-
te mediche alle quali saranno ovviamen-
te sottoposti tutti i componenti della ro-
sa. La prima amichevole dovrebbe esse-
re il 27 luglio a Darfo con il Pescara.

Sergio Cassamali

VIGONE (Torino) Gravissi-
mo lutto familiare per Davide
Nicola,extecnico(eprimaan-
cora giocatore) del Lumezza-
ne, lo scorso anno in serie A
con il Livorno che egli stesso
aveva guidato nella massima
serie.
Ieri a Vigone, nel Torinese, ha
infatti perso la vita il figlio
quattordicenne Alessandro,
in seguito alle ferite riportate
in un incidente stradale. Il ra-
gazzo è stato travolto da un
autobus di linea a pochi passi

da casa. La giovane vittima
stava viaggiando in bicicletta
quando, per cause ancora in
corso di accertamento, è sta-
to schiacciato dalla ruota po-
steriore del mezzo. Inutili tut-
ti i soccorsiedi tentatividi ria-
nimarlo da parte dei medici
del 118.
Lanotizia ha immediatamen-
te scosso il mondo del calcio
italianoed inparticolare quel-
lo di Lumezzane, dove Davi-
de Nicola aveva chiuso la sua
lunga e prestigiosa carriera

da giocatore (tante le stagioni
tra serie A e serie B) onorando
per due campionati la casac-
ca rossoblù, indossando pure
la fascia da capitano, e dove
avevasuccessivamenteinizia-
to la carriera da allenatore.
«Anche Alessandro aveva in-
dossato la casacca rossoblù -
ricorda con un fil di voce l’ex
segretario valgobbino Pa-
squalePaladino -, tra ipiùpic-
coli del settore giovanile, e
quasi semprela domenica ve-
niva a fare il raccattapalle».

Sconcerto anche a Iseo, dove
Nicola aveva abitato negli an-
ni lumezzanesi e dove i quat-
tro figli erano andati a scuola.
Anche ilTorino, la societànel-
la quale Nicola è cresciuto, il
Genoa, una di quelle nelle
quali è rimasto più a lungo,
edil Livorno tramite i rispetti-
vi siti internet hanno espres-
so al tecnico ed alla sua fami-
glia le condoglianze per la tra-
gedia che ha colpito Nicola,
apprezzato come uomo an-
cor prima che come sportivo.

LeonidelGardaainastridipartenza
■ In alto i ragazzi che attualmente compongono la rosa della
FeralpiSalò e lo staff; in basso a sinistra il direttore generale Marco
Leali e a destra l’allenatore Giuseppe Scienza

RANELLUCCI
«Tutti mi hanno
straconsigliato
di venire qui»

Lumezzane
Galuppini se ne va:
raggiunge Marcolini
al Real Vicenza

Primo allenamento agli ordini di Nicolato

SALÒ L’exMattia Montinicomecentra-
vanti, il ritorno immediato di Tommaso
Ceccarelli. Sì, sono due piste percorribili,
ma la FeralpiSalò ha in canna il colpac-
cio: Elvis Abbruscato, 33 anni compiuti
lo scorso 14 aprile, bomber navigatissi-
mo. Lo scorso anno Abbruscato ha vesti-
to la maglia della Cremonese ma, a causa
di un grave infortunio (frattura al ginoc-

chiorimediatanellatrasferta diSan Mari-
no), ha disputato soltanto 10 gare, se-
gnando 3 reti. Di fatto è però fermo da
novembre. Dopo il suo rientro, coinciso
coni play off, non è mai stato«della parti-
ta». L’attaccante, un «atleta di Dio», è an-
cora sotto contratto con la Cremonese,
ma il suo stipendio è parecchio elevato.
Troppoper il nuovo corso grigiorosso. Su

di lui ci sono anche Reggiana (la squadra
in cui ha cominciato) e Ancona. Voci dal
Torrazzolodannoperpartentesicuroen-
trometà settimana.Maattenzione, la Fe-
ralpi sarebbe in vantaggio per due ragio-
ni. Uno, l’ottimo rapporto tra le società;
due, l’amicizia decennale tra il giocatore
(che dovrebbe abbassarsi lo stipendio) e
Scienza, «vicini» di casa al mare.  d. a.

Mercato:
per l’attacco
idea Abbruscato

Travolto da bus, muore il figlio di Nicola
Alessandro, 14 anni, era in bicicletta a pochi passi da casa, nel Torinese

Davide Nicola quando era sulla panchina del Lumezzane
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